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	di EMANUELE GAROFALO

Cantiere lampo in spiaggia, stamattina si conclude la prima tranche dei ripascimenti a Portonovo. Potrebbe finire prima del previsto l’intervento di manutenzione straordinaria dell’arenile della baia, mentre il comitato ambientalista di Mezzavalle attacca sull’ipotesi delle scogliere contro il fenomeno dell’erosione. Operai al lavoro appena arrivati giovedì sera, dalle 21 fino alle 9 di mattina, e spiaggia pronta ad accogliere i bagnanti già dalla mattinata, con tanto di ombrelloni aperti. Il primo tratto “ricostruito” va dal Molo a Emilia e stamattina l’intervento potrebbe già essere concluso con lo spargimento in superficie dei ciottoli più piccoli. «Si tratta di una operazione di chirurgia che ha incontrato lo stupore favorevole dei bagnini che si sono visti ricostruire in sole otto ore la spiaggia tanto attesa, con poco disturbo per i turisti» ha dichiarato l’assessore regionale alla difesa della costa Gianluca Carrabs. Soddisfazione anche da parte degli operatori balneari, che potrebbero vedere anticipata la fine dei lavori rispetto alla scadenza ufficiale del prossimo fine settimana del 5 luglio. Da stasera operai al lavoro su uno degli altri due tratti di spiaggia interessati dall’operazione dal costo di 120 mila euro, vale a dire dal Fortino al Molo e il tratto centrale nella zona compresa tra la Torre e la Chiesetta. In tutto la manutenzione porterà nella baia altri 2700 metri cubi di ciottoli in arrivo dalla cava bliblubla della dimensione media di 1-3 centimetri di diametro. Ma i ripascimenti non sono gli unici lavori in corso. Secondo il presidente della Portonovo Srl Giorgio Pesaresi, servirà un’altra decina di giorni per la conclusione della rotatoria lungo la strada Provinciale, mentre a metà luglio la baia potrebbe sfoggiare la nuova illuminazione a forma di bitta lungo il Molo, nel tratto d’ingresso al ristorante Clandestino. Oggi e domani bus navetta a pieno regime per collegare il parcheggio a monte e le spiagge, da luglio si parte con le corse quotidiane. L’emergenza erosione dell’arenile rischia però di ripresentarsi puntualmente ogni anno. Pesaresi e gli operatori balneari spingono per ottenere una soluzione definitiva e lanciano l’idea di una spiaggia che unisca Portonovo e Mezzavalle. «Da anni ci dichiariamo contrari a ripascimenti, scogliere e spiagge di collegamento, rischiamo di rendere Portonovo un brodo vegetale di alghe» ribatte Claudio Molinelli, a nome del Comitato Mezzavalle Libera. «Le scogliere, come i ripascimenti, sono interventi contro natura che evitano il ricambio di acqua. Portano alla proliferazione di alghe e alla loro putrefazione. Inoltre, parte dell’erosione è dovuto ad interventi illegali che abbiamo denunciato, come i blocchi di cemento lasciati a largo della Chiesetta. Ci sono tanti turisti, anche stranieri, interessati a Mezzavalle che preferiscono un luogo più selvaggio e con meno servizi, ma con un mare di maggiore qualità. Mezzavalle va preservata così com’è». Intanto il Comitato sta preparando la terza edizione della nuotata di Mezzavalle del 20 luglio, che coinvolge ogni anno un centinaio di nuotatori tra amatori e atleti.


